
COOPERAZIONE TRA CONSUMATORI • MAGGIO 200618

C O N S U M O E T I C O

I
n molte delle realtà che vi
hanno preso parte “Fa’ la
Cosa Giusta!”, la fiera del
consumo critico e degli stili
di vita sostenibili che a no-

vembre 2005 ha richiamato a
Trento 130 espositori e più di
8000 visitatori, ha avviato delle
riflessioni che hanno portato alla
nascita di nuovi prodotti, carat-
terizzati da una particolare at-
tenzione a quei valori che stava-
no alla base della fiera.

Una di queste è la Cassa Rura-
le di Aldeno e Cadine, che ha re-
centemente presentato “Conto
su di te”, un nuovo conto corren-
te nato proprio in seguito ai ra-
gionamenti avviati in occasione
della fiera. Lo stimolo è venuto
dall’elaborazione delle risposte
ad un questionario somministra-
to durante la mostra mercato a
più di 300 visitatori. I risultati
avevano evidenziato una forte
propensione da parte dei rispar-
miatori a rinunciare ad una parte
di remunerazione del capitale, in

cambio di una maggiore traspa-
renza nella gestione degli inve-
stimenti e di un maggiore potere
decisionale in merito.

Il risultato, frutto dell’impegno
del neo direttore Pio Zanella e
del suo staff, è il conto corrente
“Conto su di te”, che riprende al-
cuni aspetti dei conti correnti di
Banca Etica e dei certificati di
deposito di Ethical Banking in
provincia di Bolzano, ma rappre-
senta per gli istituti trentini una
novità assoluta, con un valore
aggiunto in termini di legame
con il territorio, che le altre
due proposte non possono
offrire.

Il funzionamento è molto sem-
plice: il cliente rinuncia ad una
percentuale di remunerazione
sul conto pari allo 0,50 per cento
e la Cassa Rurale si impegna ad
utilizzare i suoi depositi per fi-
nanziamenti a tassi di interesse
del tutto particolari a Cooperati-
ve e Associazioni che hanno sti-

È “Conto su di te”, il nuovo conto corrente 
della Cassa Rurale di Aldeno e Cadine, 
che offre anche altri due prodotti etici. 
E rispettosi dell’ambiente.

di Dario Pedrotti

Se il conto corrente 
è solidale

pulato l’apposita convenzione,
oppure a sostenere delle iniziati-
ve “messe in campo” da queste
realtà. Quelle che aderiscono al-
l’iniziativa sono al momento 8 (le
cooperative Samuele, Progetto
92, Alpi e La Rete, Villa Sant’I-
gnazio, il Centro Trentino Solida-
rietà e le associazioni AMA e
Anffas) e il cliente può scegliere
quale di queste intende sostene-
re.

La differenza di questa ini-
ziativa rispetto ad altre che
si definiscono “etiche”, è so-
stanziale. Mentre in molti casi
di “etico” o “solidale” c’è solo
l’impiego di quella percentuale
alla quale il cliente rinuncia, in
questo caso la riduzione del tas-
so di interesse da parte del clien-
te impegna la banca ad utilizzare
tutto il capitale da lui versato,
per concedere fidi o altre forme
di finanziamento a tassi agevola-
ti alla cooperativa o associazio-
ne da lui scelta. E questo risulta
di grande importanza per realtà
che, fornendo per lo più servizi in
convenzione con l’ente pubbli-
co, si trovano spesso nella con-
dizione di dover pagare gli sti-
pendi degli operatori e altre spe-
se connesse con il servizio ero-
gato, prima di incassare dall’en-
te pubblico il denaro con cui po-
terlo fare. In alternativa se l’ente
prescelto non necessita di finan-
ziamenti, la Cassa destina una
percentuale delle somme raccol-
te a sostenere le iniziative svilup-
pate dagli enti.

“Conto su di te”, che ha ope-
ratività illimitata come un norma-
le conto corrente, e anche dal
punto di vista dei costi di gestio-
ne è del tutto competitivo, non è
però l’unica iniziativa etico-soli-
dale della Cassa Rurale di Alde-
no e Cadine. Se infatti il nuovo
conto corrente è particolarmente
significativo per quanto riguarda
il sostegno del terzo settore, al-
tre due proposte della banca so-

no molto interessanti dal punto
di vista del contributo alla ridu-
zione dell’inquinamento e all’uti-
lizzo di risorse energetiche rin-
novabili.

La prima è un plafond di
500.000 euro per la concessio-
ne di finanziamenti agevola-
ti, finalizzato a fornire uno
stimolo all’utilizzo in casa di
nuove tecniche a basso im-
patto ambientale. Il finanzia-
mento agevolato è indirizzato a
quanti desiderano installare pan-
nelli solari per la produzione del-
l’acqua calda o pannelli fotovol-
taici per la produzione di elettri-
cità, ed è indipendente da altre
forme di contributo pubblico.
L’importo massimo è di 30.000
euro, il tasso è fisso per tutta la
durata del finanziamento e pari
al 3,25 per cento, mentre la dura-
ta massima è di 60 mesi.

La seconda, promossa dalla
Cassa Centrale delle Casse Ru-
rali Trentine e Bcc Nord Est, è
accompagnata dallo slogan “Ci
sono finanziamenti nell’aria”
ed è un finanziamento agevo-
lato per la riduzione dell’in-
quinamento e la diffusione
di fonti energetiche rinnova-
bili.

Il finanziamento è rivolto a
quanti intendono installare im-
pianti termici a basso impatto
ambientale (come caldaie a con-
densazione, caldaie a bassa
temperatura o impianti a bio-
massa) o acquistare veicoli elet-
trici o ibridi, a metano o a gpl,
oppure modificare l’alimentazio-
ne di veicoli vecchi alimentati a
benzina. Il finanziamento affian-
ca le iniziative avviate dall’Ente
Pubblico per l’incentivazione di
prodotti ecologici, e ha un tasso
massimo pari all’Euribor (il tasso
di interesse di riferimento inter-
bancario europeo) +1,10 per
cento per gli impianti termosani-
tari, e pari all’Euribor + 2,00 per
cento per gli autoveicoli. 

Mentre in molti casi di “etico” o “solidale” c’è solo l’impiego 
di quella percentuale alla quale il cliente rinuncia, per “Conto su 
di te” la riduzione del tasso di interesse da parte del cliente
impegna la banca ad utilizzare tutto il capitale da lui versato per
concedere fidi o altre forme di finanziamento a tassi agevolati 
alla cooperativa o associazione da lui scelta.


